
La dedizione di Umberto II di Savoia ai Reggimenti Granatieri 
 

del Gen. Ernesto Bonelli 
 
 

In data 30 novembre 1921, il Generale di Corpo d’Armata  Edoardo Ravazza, Comandante 
del Corpo d’Armata di Roma annunciava a tutte le Unità della Capitale che a far data 1° dicembre 
1921, per volere del Re, suo figlio, il Principe Umberto, avrebbe iniziato il corso quale Allievo 
Ufficiale di Fanteria presso la Scuola di Modena, con assegnazione al 1° Reggimento “Granatieri di 
Sardegna”. 

Fu in quella data che nacque quel profondo legame affettivo che vide il futuro Sovrano 
sempre vicino ai Granatieri ed alle loro vicissitudini. 

D’altronde la scelta del Re non poteva non essere occasionale, i Granatieri, nati il 18 aprile 
1659 con Viglietto Ducale di Carlo Emanuele II, sin dalla nascita, dallo stesso Sovrano, furono 
onorati dall’appellativo “Le Nostre Guardie”, ed il successore Vittorio Amedeo II, nel 1664, per 
avvalorare questo privilegio, concedeva loro il diritto di precedenza sugli altri Reparti in ragione 
della fedeltà al casato.  

Analogamente Vittorio Emanuele I, all’atto della Restaurazione, ribadiva ulteriormente il 
principio del “Nostro Reggimento di Guardia”, così come Vittorio Emauele II, allora Principe di 
Genova,  nel 1848 durante le fasi concitate della  battaglia di Goito, chiamò a raccolta la propria 
riserva con il grido “A ME LE GUARDIE “. Con effetto immediato i Granatieri formarono 
quadrato intorno al Principe , respingendo e contrattaccando il nemico.  

Tale grido, già udito durante la battaglia della Marsaglia nel lontano 4 ottobre 1693, dove le 
Guardie furono incitate dal Comandante Marchese San Martino di Parella a resistere al nemico, da 
quel momento divenne il motto araldico del Corpo. 

Giunto al Reggimento, il Principe fu assunto in forza dalla 9a   compagnia ed iniziò la vita 
militare. 

Le tappe successive, presso il Reparto, dove Umberto seguì con impegno l’attività 
addestrativa prevista, furono la promozione a Caporale il 15 marzo 1922, e l’avanzamento a 
Sergente Allievo Ufficiale in data 1° giugno 1922. 

Ma la data più significativa  è il 20 settembre 1922 ove il Principe, con Regio Decreto 15 
settembre 1922, viene nominato Sottotenente di Fanteria di complemento ed assegnato al 1° 
Granatieri. 

Spettò al Col. Dina, Comandante del 1° Reggimento, ricevere, in data 20 novembre 1922, da 
S.A.R. l’onore del giuramento da Ufficiale. 

Tale momento venne scandito da parole di profondo sentimento di emozione che 
inorgoglirono i presenti. 

Successivamente, in data 6 dicembre 1923, Umberto prestò servizio al 2° Granatieri nella 
Caserma dell’Unità situata in Piazza Santa Croce di Gerusalemme. 

Presso il Reparto, S.A. prese parte a tutte la attività previste per un giovane Subalterno.  
Presso il Museo dei Granatieri è esposta una foto che ritrae il Principe in qualità di alfiere 

presso l’Altare della Patria. 
Il rapporto non cessò con la promozione a Tenente ed il successivo trasferimento al 91° 

Reggimento. Difatti S.A.R. all’inizio degli anni trenta del secolo scorso assunse il Comando della II 
Brigata “Granatieri di Sardegna” (così in quel periodo vennero chiamate le Associazioni d’Arma). 
Ciò rafforzò il sentimento di “spirito di corpo” che ha sempre legato Umberto II ai Granatieri. 

Furono infatti questi fedeli soldati, insieme ai Corazzieri, a rendere l’ultimo saluto nel cortile 
d’onore del Quirinale al Re Umberto che lasciava l’Italia a seguito del Referendum del 1946. 

La dedizione di Umberto ai Reggimenti Granatieri ed il Suo legame affettivo, al di là delle 
vicende storiche e politiche, a mio avviso, sono e saranno sempre un punto di orgoglio per  il 
Corpo.  
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